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dentale della Fortezza entro un Vallone forgeva; an-
ticamente uno ftabilimento Romano. Il fito non &
deliziofo al par di quello degli abitanti prefenti dal-
la. parte oppofta, ma fembra, che maggior cura de’
Romani foffe ftata di fituarfi, ove poteflero averdell’
acqua di buona“qualitd, che ove poteflero goder una
dilettevole veduta .- E' ragionevole ch’ efli :abbiane
avuto poco buon genio anche per I'Agricoltura, L'am-
pia, ed ubertofa Campagna di quefto paefe’, che fis
noal principio di queftoSecolo non era altro, chefolto
bofco, € percid un nido di Lupi, ed Orfi, lo dimo-
ftra quanto bafta . Mi fi potrebbe opporre , che dai
tempi de' Romani potevano f{uccedere mutazioni con-
fiderabili, ed io non vi contradico. Ma {e i Romani
fofero ftati Agricoltori, non avrebbono lafciato il Fiu-
me Cettina in abbandono a fe fteflo fenz’ argini, e
fenza ripari di forte alcuna. Sembra, che il ForTis
a torto penda a dar merito al Municipio Equenfe ,
ch’effendo fituato poco lungi dalle {fponde di quefto
Fiume, non lo avra dic’egli, lafciato in abbandono a
fe medefimo. Non v’ & avvanzo immaginabile lungo
le rive della Cettina , che ci poffa far credere , cche
una volta ella fofle arginata.. E poi non ¢ naturale,
che un Popolo depredatore , € conquiftatore , come
lo erano i Romani, pofli aver gran cura di coltivar
i campi, Chi 4 da vivere con quel degli altri ; non
gli pafla mai per la mente di darfi ad una vita la-
boriofa , € ftentata ( @ ) In fatti il travaglio della
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(a) 1l Prencipe della Politica , voglio dire il grande Tacito a

_quefto propofito ne’ coftumi de’ Germani dice: pigram quinim-
mo, & insers videtur [udore acquirere, quod poffis [anguine pa:
rare. .




